
Basket  La Winterass cerca punti play
off in terra toscana contro Cecina

DI MIRKO CONFALONIERA

L’Omnia Pavia è chiamata alla prova
di maturità. Superare il primo di otto
impegnativi esami per conquistare
quel diploma che si chiama playoff. In
quel di Cecina, ridente cittadina in
provincia di Livorno a due passi dalle
suggestive spiagge di Castiglioncello e
di Rosignano, dopodomani (PalaPog-
getti, palla a due ore 18.00) la Winte-
rass deve dimostrare che quanto di
buono realizzato battendo le prime
della classe nelle ultime tre settimane
(Piombino e San Miniato) fa parte di
un preciso percorso finalizzato all’in-
gresso nella “top-eight” della serie B
nazionale di basket. Il compitino di
domenica, visto il malinconico terz’ul-
timo posto occupato dalla Paradù Tu-
scany Ecoresort (solo 6 vittorie contro
16 sconfitte), sembra abbordabile ma
come ha proferito coach Massimiliano
Baldiraghi in sala stampa la trasferta
“non è assolutamente da sottovaluta-
re”. Appare difficile, però, restare coi
piedi per terra dopo la bella vittoria di
domenica scorsa, quando Pavia ha da-
to la bellezza di 27 punti di scarto
all’Etrusca Basket San Miniato che
occupava la posizione di momentanea
capolista. A fare da “pompiere” ci pro-
va il condottiero di questa Omnia, che
sembra non volersi fermare più. “Sarà
una partita comunque molto difficile -
commenta “Pat” Baldiraghi - perché
loro stanno lottando per uscire da una
situazione molto negativa. Cecina è

una squadra che dal cambio di allena-
tore è riuscita a trovare compattezza,
modalità di gioco ed è molto cresciuta.
Noi andremo in Toscana coscienti che
sarà una trasferta impegnativa, gio-
cheremo su un campo caldo, ma dovre-
mo cercare di pensare solo a noi stessi
e di andare lì a fare la miglior partita
possibile”. 
Nell’ultimo mese, comunque, Pavia ha
cambiato decisamente marcia…“Ab-
biamo fatto 6 vittorie nelle ultime 8
gare, e questa ne è la prova maggiore.
Purtroppo paghiamo un inizio di cam-
pionato in cui abbiamo avuto infortuni
e problemi di amalgama: risolto tutto
questo adesso stiamo marciando con il
vento in poppa e fino alla fine voglia-

mo sfruttare tutte le chance per anda-
re ai playoff”. Giocando così ci sono ot-
time possibilità. Contro San Miniato
l’Omnia ha realizzato 80 punti ma è
riuscita a difendere forte, tenendo gli
avversari a quota 54 (nessun’altra
squadra ha subito meno nel turno di
domenica scorsa). “Abbiamo dimostra-
to che la sconfitta ad Alba è stato un
passo falso casuale. Dobbiamo guarda-
re noi stessi, ma principalmente a chi
ci sta dietro in classifica. Abbiamo
guadagnato due punti sulla zona
playout, ed è importante, ma in questo
momento stiamo dimostrando con il
lavoro, la dedizione e la compattezza
di squadra di poter giocare alla pari
con tutti”. 

DI MIRKO CONFALONIERA

Un FC Pavia che non riesce più a vin-
cere ormai da tre mesi (ultima vitto-
ria: 18 novembre), la zona playout or-
mai arrivata a una sola lunghezza di
distanza, la contestazione da parte
della Curva Sud nei confronti della di-
rigenza e un clima davvero teso in via
Alzaia alla vigilia di un filotto di 10
partite che per gli azzurri saranno de-
terminanti per la conquista della sal-
vezza diretta. Un epilogo di campiona-
to imprevedibile e inaspettato, soprat-
tutto nel cuore del girone di andata
quando il Pavia addirittura veleggiava
nelle tranquille acque a ridosso dei
playoff. Poi, una serie incredibile di
eventi avversi: infortuni, squalifiche,
abbandoni e sconfitte, come quella di
domenica scorsa al Mapei Stadium (3-
0 per la Reggio Audace). Dopodomani
arriva il Fiorenzuola: i ragazzi di mi-
ster Sisti non possono più permettersi
di sbagliare. “Sicuramente è una par-
tita tosta - afferma Dragan Trajkovic,
uno dei migliori in campo a Reggio
Emilia - Loro viaggiano forte, sono in
piena zona play off, ma noi dobbiamo
scendere in campo come se dovessimo
giocare una finale. L’unico obiettivo
sarà vincere la partita”. C’è un clima
teso attorno a questo Pavia, impensa-
bile solo pochi mesi fa. “E’ davvero un
periodo che ci gira tutto storto. Fra
infortuni e squalifiche siamo precipita-
ti in una situazione di emergenza. Do-

menica dobbiamo uscire da questa se-
rie di sconfitte e di pareggi, e ritrovare
la vittoria una volta per tutte”. Dopo-
domani (calcio d’inizio ore 14.30, sta-
dio Fortunati) torneranno disponibili
Balla, De Toni e forse anche Franchi-
ni, assenze che sicuramente a Reggio
hanno pesato tantissimo. “Innanzitut-
to abbiamo affrontato una squadra
che lotta per salire in serie C e noi
eravamo in piena emergenza - conti-

nua il centrocampista- Dopo l’1-0 per
loro abbiamo cercato il gol del pareg-
gio e abbiamo avuto una piccola rea-
zione dì gruppo, ma poi il 2-0 ci ha ta-
gliato le gambe. Non ci sono alibi per
la sconfitta, è vero: perciò dobbiamo
lavorare per rifarci a ogni costo”. Pro-
spettive per le prossime importanti
partite? “Avremo due incontri in casa
(Fiorenzuola e Sasso Marconi, ndr)
che dobbiamo solo cercare di vincere!”.
Le motivazioni per uscire una volta
per tutte da questo tunnel ci sono. Ve-
dremo se gli azzurri riusciranno già
contro gli emiliani a conquistare final-
mente quei tre punti che mancano
davvero da troppo tempo.
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Calcio a 5  Serie B
Pavia a Bergamo 
per il sogno playoff
Mancano sette partite alla fine del campionato di serie B
e il Pavia C5 proverà a chiudere il prima possibile il di-
scorso salvezza per concentrarsi sulla rincorsa playoff.
Domani i biancorossi saranno impegnati al palasport di
Costa di Mezzate (BG) dove affronteranno alle ore 16.00
il Bergamo La Torre, formazione invischiata nella lotta
salvezza. Pavia, reduce dalla bella prestazione contro il
Real Cornaredo (3-3), proverà ad allungare la striscia di
risultati utili. “Abbiamo fatto un’ottima gara contro una
pretendente al titolo e forse con un pizzico di fortuna e di
esperienza in più potevamo portare a casa il punteggio
pieno - ha dichiarato mister Milito - Comunque, sono
molto contento della prestazione, che fa ben sperare per
le ultime partite in cui dobbiamo giocare con serenità e
fare grandi prestazioni se vogliamo ambire a qualcosa di
straordinario e impensabile a inizio stagione”. Classifica:
Pagnano 36, Cornaredo 31, Carmagnola 28, Crema e Ao-
sta 25, Pavia 24, Lecco 23, Fossano 21, Bergamo e Bres-
so 11, Savigliano 10, Isola d’Asti 9.

(m.c.)

Si terrà lunedì 4 marzo, alle
21 al Teatro dell’Istituto Ma-
ria Ausiliatrice di Viale Lu-
dovico il Moro 13 a Pavia, la
serata con Paolo Mazzoleni,
arbitro internazionale di cal-
cio. L’incontro (che recupera
quello inizialmente in pro-
gramma lo scorso 4 febbraio
e poi rinviato per un impe-

gno professionale di Mazzole-
ni) è promosso grazie alla
collaborazione nata tra alcu-
ne associazioni ed enti depu-
tati allo sport, come Csi e Co-
ni, le Pastorali Giovanile e
dello Sport della Diocesi di
Pavia insieme all’Aia-Figc. Il
tema che verrà trattato è
“Sport e persona: per un ri-

spetto integrale”. E’ un invito
a riflettere in modo particola-
re sul tema dell’educazione
nei vari ambiti della vita dei
nostri ragazzi e giovani: la
famiglia, la scuola, lo sport,
l’oratorio. L’obiettivo è pre-
sentare a genitori, dirigenti,
educatori e a tutti gli interes-
sati anche “l’altra faccia della

medaglia”, ovvero il punto di
vista dei direttori di gara,
spesso al centro di contesta-
zioni. Oltre all’arbitro Mazzo-
leni, altri illustri ospiti aiute-
ranno a comprendere ancora
di più quanto lo sport debba
essere luogo di rispetto e di
valori: il prof. Antonio Rovi-
da, docente della Facoltà di

Scienze Motorie dell’Univer-
sità di Pavia, Luciano Cre-
monesi, delegato provinciale
del Coni, Sergio Contrini,
presidente del Csi di Pavia e
Gianmario Sordi, presidente
provinciale dell’Aia-Figc, con
la moderazione di Alessan-
dro Repossi, direttore de “il
Ticino”. 

Lunedì 4 marzo l’arbitro Paolo Mazzoleni al Teatro dell’Istituto Maria Ausiliatrice


